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COMPOSIZIONE 



CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 



Presidente 
BALDUINO cavaliere DOMENICO 



Amministratore Delegato Direttore Generale 
INCISA cavaliere CAMILLO 
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GENERO cav. FELICE, ROSSI cav. ANTONIO, 

LACAITA comm. GIACOMO, ; SONNINO bar. ISACCO. 
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ORDINE DEL GIORNO 



Relaziono del Consiglio : 

Approvazione dei conti dell' esercizio 18(5(> : 

Nomina degli Amministratori in rimpiazzo (!<«i Signori: 

) ' (av. Andrea Stallo 
Cnv. Antonio Rossi 
Samifi. Lais(ì 

uscenti tY ufficio per sorteggio : 

Elezione dei tre Sindaci e dei tre supplenti per la revisione del bilancio 
del 1807. 
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I )K LI BK RAZIONI DKLL ASSK.MBLKA. 



Risultarono prosenti Azionisti N. 31 rappresentanti un 
numero complessivo di 17,95(» Azioni e 2C)0 voti. 

L' ASSEMBLI: V : 

1. ° Approva all' unanimità l'operato del Consiglio, 
ed i conti dell' esercizio 1806 ; 

2. " Nomina ad Amministratori in surrogazione degli 
uscenti di carica i Signori: 

Cavaliere Andrea Stallo 
Cavaliere ANTONIO Rossi 
Barone Isacco Sonntno 

•°». Nomina a Sindaci i Signori : 

Cavaliere Antonio Monokini 
Commend. avvocato Tommaso Colisi 
Cavaliere avvocato Pietro COLLARINI 

A supplenti i Signori : 

Cavaliere Bartolomeo Cini 
Moise Valknsin 
Marchese l.in.i Kiihm.fi. 
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SOC.IKTA ANONIMA 
VENDITA DI BENI DEL. REGNO D'ITALIA. 



RELAZIONE 

Presellala dal Consiglio d'Amminislrazione nell' Assemblea Generale 
ordinarìa del Marzo 1867. 

IWmViuai del C.iv. DO.MKMCO BALDUINA ). 
Signori. 

Nel presentare i conti Mrl .secondo auuu di esercizio 
■Iella ilesini Società il vostro Consiglio creile opportuno ri- 
percorrere con rapido sguardo i vari stadi dell' importante 
opera/ione che dal (Inverno venne a noi affidata, oche ha 
proso ormai sufficiente sviluppo perchè dai risultati fino ad 
ora consegniti possano arguirsi i futuri. 

A lutti è noto nnali fossero le basi sulle quali venne 
stipulata la convenzione 'M ottobre 1 S<5 1 legislativamente 
approvata il \l 1 novembre successivo, da cui ebbe vita la 
nostra Società, scopo della (piale convenzione si fu: 

1" Procurare al Governo una anticipazione di lò1> 
milioni da raccogliersi a mezzo di Obbligazioni garantite ipo- 
tecariamente sui beni da alienarsi e delle (piali la nostra 
Società assunse remissione assicurando al Governo un ini- 



niinma di prodotto salvo il maggior profitto conseguibili* dalla 
pubblica sottoscrizione : 

2* Provvedere al rimborso della anticipazione sud- 
detta mediante la piti sollecita effettuazione delle vendite af- 
fidate perciò alla nostra Società la (piale mediante un diritti» 
di commissione del 2 per Uq si rese anche garante della 
puntualità degli incassi obbligandosi a versare del proprio 
quelle somme di cui gli acquirenti ritardassero il pagamento. 

Non occorre rammentare quali furono riguardo all' an- 
ticipiizione i risultati ottenuti, e come le Obbligazioni emesse 
per tale scopo abbiano trovato fin dalla loro emissione sui 
mercati italiani e stranieri tale favore da superare la co- 
mune aspettativa. 

(Questi titoli si mantennero sempre a sag^'i «devati an- 
che nei momenti di ni abiure crisi, e il loro mercato con- 
tinua ad allargarsi, di maniera che si presentano attual- 
mente come quello tra i valori italiani che più agevolmente 
può prestarsi a nuove combinazioni finanziarie. 

Riguardo poi alle vendite che costituiscono essenzial- 
mente il compito della nostra Società, sebbene siasi dovuto 
impiegare l'intero primo semestre dell'anno 18G5 nel con- 
certare col Governo il regolamento e le istruzioni agli Uf- 
fici Demaniali circa il modo di condurre 1' operazione, come 
anche nel passaggio dal Governo alla Società degli elenchi 
estimativi, e nel formare i relativi inventari, pure si sono già 
potuti ottenere risultati tali da giustificare la fiducia che 
nella società nostra riposero Governo e Paese. 

Già fino dallo scorso anno il vostro Consiglio ebbe 
l'onore di parteciparvi coni-' le vendite effettuate a tutto il 
M deeembre ISGrs sommassero a :'>.!( \:\ Lotti rapprescu- 



tanti un valore estimativo di L. 13.38l.X7U. X7. ed un prezzo 
.li vendita di L. 17,331,017. 10. 

Nel 1800 le vendite sommarono a lotti 7,005 ed il prezzo 
«l'estimo degli stabili venduti che era di L. 31,031,331 19 fu 
portato nella vendita a I,. 30,812,404 45. Per tal modo il 
risultato complessivo dei 18 mesi trascorsi dal 1° luglio 1865 
al (3i Decembre 1800 porta la stipulazione di 10,708 con- 
tratti sulla base di un prezzo di stima di L. 15,013,202 00 
portato nella vendita a L. 57,173,451.01 e quindi eoli' au- 
mento di L. 11,120,120 01 equivalente al 25 per eento 
{Come dal quadro tonto) 

E questi risultati se da una parte rispondono al con- 
cetto per cui ci venne dato l' incarico di provvedere alle 
vendite, dall'altra anche a fronte di qualche diminuzione che 
da alcun tempo si verifica nella proporzione degli aumenti 
di prezzo in confronto allo scorso anno e ciò in causa così 
delle vendite a trattativa privata dei lotti rimasti invenduti 
all' incanto pei quali non possono richiedersi larghi aumenti, 
come, ed essenzialmente per quella diminuzione di compra- 
tori che è naturale conseguenza delle vendite già effettuate; 
e delle eventualità a cui la liquidazione dell'asse ecclesia- 
stico può dar luogo, pure i risultati ottenuti presentano 
tuttavia per noi larga parte di utili cosi da affidarci sul 
buon esito finale della nostra impresa, sebbene la nostra 
Società, convinta come l'industria privata possa effettuare 
le vendite più facilmente e con maggior frutto che non lo 
possa l'Amministrazione Governativa, abbia assunto questa 
grande operazione col solo compenso di un quinto del mag- 
gior valore ottenuto sul prezzo d' estimo, consentendo an- 
che di dividere il benefìzio netto ili tale partecipazione coi 



portatori dolio Cartoli*' di godimento emesse unitamente alle 
Obbligazioni. 

Calcolando quindi 1' utile nostro sullo vendite effettuato 
a tutto decembre 18GG esclusi però dal calcolo 08 contratti 
rappresentanti un valore di stima di L. 2,110.083 17 od 
un prezzo di vendita di Lire 3, 150.802 08 pei quali a 
mente dell'art. 10 della Convenzione 31 ottobre 180-1 la 
Società nostra non ha nò oneri nè benefici, pure il quinto 
a noi spettante sul maggior ricavo delle altro vendite ascende 
a L. 2,28 1,025 80, da cui tolta la metà devoluta ai porta- 
tori delle Cartelle di godimento, rimane per noi la somma 
di L. 1,112,012 00, alla quale aggiungendo L. Ì ,080,452 07 
importo del 2 0|0 di commissione abbiamo in complesso la 
somma di L. 2,222, 105 87 rappresentante la quota già per 
noi accertata sulle vendite effettuate a tutto decembro 1800. 

Di questa somma vi ò noto come tuia parto cioè 
L. 50,01 1 11 a titolo di commissione e L. 51,810, 00 a 
titolo della nostra metà del quinto di partecipazione abbia 
già figurato nel bilancio dell' esercizio 1805. 

Troverete nel bilancio del 1800, come quote di detto 
utile che hanno potuto essere accertate appartenenti all' an- 
nata 1800 al chiudersi del relativo esercizio, la somma di 
L. 250,481. 10 per nostra metà del quinto di maggior ri- 
cavo, e quella di L. 215,471 38 per la commissione. 

La residua parte degli utili come sopra accertati, e cioò 
L. 778,402 01 per la nostra metà del quinto di partecipa- 
zione e L. 780,555 per la commissione figureranno negli 
esercizi futuri a seconda che matureranno le rate di prezzo 
sulle quali i detti utili devono essere prelevati. 

Si e sulla base di questi risultati ed in perfetta eon- 
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Coralità »li quanto fu praticato per 1* anno 1805, clic il vo- 
stro Consiglio ha compilato il Bilancio dello scorso eserci- 
zio stato esaminato e trovato regolare dalla commissione 
dei Sindaci, che vi ha presentato il suo approvativo rapporto, 
avvertendo che se le cifre indicate in quest' ultimo per le 
vendite dei due anni 1805 e 1800 si trovano inferiori a 
quelle superiormente espostevi, ciò deriva in parte per la 
già accennata esclusione dei 08 contratti non produttivi di 
oneri nè di benefizi, ed in parte perchè al chiuderei tanto del 
primo che del secondo anno di esercizio non eransi ancora 
potute compiere per molti lotti venduti nell' anno le com- 
plicate liquidazioni occorrenti per portare in bilancio i de- 
finitivi risultati delle vendite. 

Il riparto delle spese da mettersi in conto per stabilire 
quel benefizio netto che i portatori delle Cartelle di godi- 
mento sono chiamati a dividere colla nostra Società venne 
nel bilancio uniformato alle norme definitivamente fissate 
eon voto emesso in data dell' 11 febbraio 1807 dalla Com- 
missione di Giureconsulti nominati d' accordo col Delegato 
Governativo a seguito della vostra deliberazione presa in 
Assemblea Generale del 30 Marzo 1800. 

Applicando per V esercizio 1800 le dette basi di riparto 
lai quota netta del profitto spettante ai portatori delle Car- 
telle di godimento per i due esercizi 1805-1800 risultò com- 
plessivamente di I.. 219,559 09. 

L'utile nostro depurato da tutte le spese ascende alla 
somma di L, 418,191 11 di qualche poco superiore a quella 
dell' esercizio 1805 quantunque le anormali condizioni del 
mercato monetario in Italia ci rendessero più malagevole il 
compito assunto. 



Ciò vuol dire, 0 Signori, che le vendite hanno preso 
il loro «viluppo, e che sempre più sensibili se ne rendono 
gli effetti per l'accumularsi degli introiti sulle nuove ven- 
dite con quelli delle rate annualmente maturabili sulle ven- 
dite precedenti cosicché il vostro Consiglio non credo d'il- 
ludersi pronosticando un successivo graduale incremento. 

L'utile dell'esercizio scaduto permette di distribuire agli 
Azionisti anche per l' anno 1860 lo stesso dividendo di L. 20 
già assegnato per l'esercizio 1865 lasciando ancora un re- 
siduo di L. 3,372 01 che il vostro Consiglio vi propone di 
portare in conto nuovo. 

Ed ora che vi abbiamo esposto la situazione' delle ope- 
razioni nostre e la posizione dei conti, non ci rimane che 
augurarci di ottenere la vostra approvazione, come ci au- 
guriamo che i risultati conseguiti dalla nostra Società per 
la vendita dei beni dello Stato possano agevolarci la via a 
quelle nuove combinazioni che occorrono al consolidamento 
dell' edifìzio nazionale. 

Ciò premesso, vi invitiamo a prendere le deliberazioni 
portate dall' ordine del giorno. 
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